
 

COMUNE DI CONFIENZA 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Copia                                  N° 33 del 20-12-2025 
 
 

OGGETTO: Nuova imposta municipale propria (IMU) - Conferma delle aliquote per l'anno 
2026. 
 
L’anno  duemilaventicinque, addì  venti del mese di dicembre alle ore 10,30 nella Sala Consiliare 
del Palazzo Comunale, previa l’esaurimento delle modalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, 
si è riunito sotto la Presidenza del Sindaco  DELLA TORRE  FRANCESCO il Consiglio 
Comunale: 
 

Cognome e nome Presenti-Assenti 

DELLA TORRE FRANCESCO P 

ZANOTTI FRAGONARA MICHELE P 

NATALE ANGELA GIOVANNA P 

BEZZI ANGELO P 

MONDORI PAOLO AMEDEO P 

PICIOTTI ANDREA P 

SGUAZZOTTI MARCO    A 

VANDONE MATTIA P 

VARINI FRANCO GIUSEPPE    A 

Totale    7 Presenti 
   2 Assenti  

 
 
 

Partecipa in modalità telematica all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente 
verbale il Segretario Comunale Dott. Massimo Equizi. 
 
Partecipa, in modalità telematica, il Consigliere Comunale Vandone Mattia. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a 
trattare l’argomento di cui in oggetto. 
 
  



OGGETTO: Nuova imposta municipale propria (IMU) - Conferma delle aliquote per l'anno 
2026. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

PREMESSO CHE: 

- l’art. 1, commi 738 della Legge n. 160/2019 dispone che l’Imposta Municipale Propria 
(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge n. 
160/2019; 

- l’art. 1, comma 780 della legge n. 160/2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 
2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica 
(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo 
restando quelle riguardanti la TARI; 

VISTO CHE con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 27/12/2024 sono state approvate per 
l’anno 2025 le seguenti aliquote IMU: 

Tipologia immobile Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come  

definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in 

L. 214/2011 

esente 

Abitazione principale categorie A/1-  A/8 - A/9 e relative 

pertinenze 
6,00 per mille  

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse  

in comodato ai parenti in linea retta di primo grado,  

con registrazione del contratto e possesso da parte del 

comodante di massimo due unità abitative ubicate 

entrambe nello stesso comune 

10,60 per mille, con riduzione  

del 50% della base imponibile 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti 

al gruppo catastale D (con esclusione cat. D/10 in 

possesso dei requisitidi ruralità) 

 

10,60 per mille 

Altri fabbricati 10,60 per mille 

Terreni agricoli ed incolti 8,60 per mille 

Aree edificabili 10,60 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentali 1,00 per mille 

 
CONSIDERATO CHE la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 



- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con 
deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla 
fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento 
e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento; 

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati, sono esenti dall'IMU; 

- al comma 752, che l'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla 
sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di 
cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 
fino all'azzeramento; 

VISTO: 

- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la possibilità 
per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà essere adottato 
entro il 29 giugno 2020; 

- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione delle 
aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo 
fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle 
individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che 
forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del quale la delibera è priva di efficacia; 

- il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 07/07/2023, Pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 25 luglio 2023, n. 172, avente ad oggetto l’individuazione delle fattispecie in 
materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare 
le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

- il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 06/09/2024 di integrazione del 
Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 07/07/2023; 

- il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 06/11/2025 di integrazione del decreto 
6 settembre 2024 concernente l'individuazione delle fattispecie in materia di imposta 
municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui 
ai commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

CONSIDERATO CHE : 

- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1, c. 767, 
L. n. 160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto medesimo 
sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il 
Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

- il prospetto delle aliquote relative al 2026 deve essere perciò trasmesso per la pubblicazione 
entro il 14 ottobre 2026; 



PRESO ATTO, inoltre, che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel 
regolamento comunale di disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, 
prevale quanto stabilito nel Prospetto; 

VISTO il prospetto delle aliquote allegato, che forma parte integrante della presente 
deliberazione, predisposto mediante l’applicativo disponibile nel Portale del federalismo fiscale; 

CONSIDERATO CHE dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il 
fabbisogno finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con la conferma delle aliquote già in 
vigore per l’anno 2025 redatte secondo il prospetto allegato; 

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe 
e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi 
pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

RICHIAMATO altresì quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 
296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno»; 

VISTO l’articolo 151 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta municipale propria (IMU) 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 28/09/2020, esecutiva ai sensi di 
legge; 

CONSIDERATO che il presente atto è propedeutico alla deliberazione inerente il bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028; 

SENTITI  i pareri resi dai Responsabili dei Servizi interessati, ai sensi dell'art.49, 1° e 2° comma, 
del D.LGS. 18/08/2000 N.267, di cui all'allegata attestazione; 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge; 
D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE il prospetto delle aliquote dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 2026, 
allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale, elaborato mediante 
l’applicativo disponibile nel Portale del federalismo fiscale; 

 
2. DI DARE ATTO CHE , sulla base del prospetto allegato, le aliquote IMU per l’anno 2026 

risultano essere le seguenti: 
 

Tipologia immobile Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come  

definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in 

L. 214/2011 

esente 

Abitazione principale categorie A/1-  A/8 - A/9 e relative 

pertinenze 
6,00 per mille  



Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse  

in comodato ai parenti in linea retta di primo grado,  

con registrazione del contratto e possesso da parte del 

comodante di massimo due unità abitative ubicate 

entrambe nello stesso comune 

10,60 per mille, con riduzione  

del 50% della base imponibile 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti 

al gruppo catastale D (con esclusione cat. D/10 in 

possesso dei requisitidi ruralità) 

 

10,60 per mille 

Altri fabbricati 10,60 per mille 

Terreni agricoli ed incolti 8,60 per mille 

Aree edificabili 10,60 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentali 1,00 per mille 

 
3. DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 

169, della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2026. 
 
4. DI DARE ATTO CHE ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 

deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 
2025, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di mancata 
pubblicazione entro il 28 ottobre 2025, si applicano le aliquote di base. 

 
SUCCESSIVAMENTE 

considerata l'urgenza che riveste l'esecuzione dell'atto; 
Visto l'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 
Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi voluti dalla legge; 

delibera 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
  



 
 

 
 
 
 

PARERE DEI FUNZIONARI RESPONSABILI 
 

In ordine alla regolarità tecnica e contabile ed alla legittimità della proposta di deliberazione di 
C.C. 33 del 20-12-2025 avente per oggetto Nuova imposta municipale propria (IMU) - Conferma 
delle aliquote per l'anno 2026.. 

 
Visto l’articolo 49, comma 1 e 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 i sottoscritti 
esprimono: 

 
 
 
parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione sopra 
specificata, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia 
 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
(F.to  MICHELE ZANOTTI FRAGONARA) 

 
 
 
 
 
parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione sopra 
specificata, con riguardo all’assunzione del relativo impegno di spesa si attesta, inoltre, che ne è 
assicurata la copertura finanziaria (Art. 49, comma1). 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 (F.to  ANGELA GIOVANNA NATALE) 

 



 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to  FRANCESCO DELLA TORRE 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Massimo Equizi 

 

______________________________________________________________________________ 
    
  

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta: 
che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio del Comune il 20-01-
2026 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Dalla residenza municipale, lì 20-01-2026 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Massimo Equizi 

 
______________________________________________________________________________
  

ESECUTIVITÀ 
 
La presente deliberazione: 
 
è divenuta esecutiva il 20-01-2026 ai sensi dell’Art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 Agosto 2000 N. 
267. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Massimo Equizi 

 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Lì, 20-01-2026        IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Massimo Equizi 
 


